
T U n i t à /mercoledì 17 «aosto 1977 m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t -
_ _ _ _ _ 1 W M • W , ' * , , " « S » ™ • • " • • I M r ; % _ i B 1 ^ 5 ANCONA - TEL. 23141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. M500) 

Le indignate reazioni dopo l'incredibile fuga del colonnello Kappler 

È un'offesa allo Statò, un affronto 
bruciante a chi non vuole dimenticare 

Un messaggio delFANPI di Ascoli in cui si sollecita un'inchiesta « decisa e responsabile » - Un ma
nifesto della federazione PCI di Ancona - Sciopero di protesta di mezz'ora alle cartiere di Fabriano 
ANCONA1 — Immediate, an
che nelle Marche, le reazioni 
dopo la notizia dell'incredibile 
fuga del colonnello neonazi
sta Herbet Kappler dall'ospe
dale militare Celio di Roma. 
,; Le associazioni partigiane 
marchigiane hanno inviato te
legrammi di protesta alle 
massime autorità dello Stato. 
• L'ANPI di Ascoli Piceno, la 

cui provincia è stata decora
ta di medaglia d'oro al va
lore militare per l'attività 
partigiana, ha inviato un mes
saggio al presidente della Ca
mera, al presidente del Con
siglio, ai ministri dell'Inter
no e della Difesa ed al pre
sidente dell'Unione delle Co
munità Israelitiche italiane. 
in cui si sottolinea l'offesa 
subita dallo stato repubblica
no e antifascista e si chie
de l'apertura di una inchie
sta e rapida decisa e respon
sabile ». 

La federazione comunista dì 
Ancona ha immediatamente 

fatto affiggere sui muri citta
dini un manifesto ed ha dif
fuso volantini di denuncia nei 
quali si chiede con fermezza 
di fare piena luce su tutte le 
responsabilità e le eventuali 
complicità, che hanno permes
so la clamorosa evasione. 

Identiche Iniziative di sde
gno e di protesta sono state 
espresse dall'Istituto di sto
ria per la liberazione delle 
Marche, dall'unione repubbli
cana, e dalla segreteria della 
federazione del PSI. 

Il consiglio di istituto del
la scuola media di Sant'An
gelo in Vado, si è pronta
mente riunito ed ha redatto 
un ordine del giorno. « Forse 
Kappler quando ha mandato 
a morte 335 cittadini, ha te
nuto conto delle condizioni di 
vita, di condotta dei condan
nati? Li ha riuniti tutti in 
unico blocco e ne ha ordina
to la più barbara esecuzione. 
Questa fuga — si legge nella 

nota — suona. come un af
fronto, un'orribile offesa ' a 
tutti coloro che sono morti 
trucidati alle Fosse Ardeati-
ne, ai fucilati, agli assassina
ti di Marzabotto. della Ben-
detta della risiera di Sansaba 
e dei campi di tortura e di 
sterminio » . . . > 

cUniomo fermamente la no
stra protesta» quella avanzata 
da più parti per la fuga di 
Herbert Kappler. Riteniamo 
infatti che la sua condanna 
e quella di Reder e di altri 
abbia un significato simbolico 
di una chiarezza irrinunciabi
le: quella di un rifiuto del 
nazismo con il quale — ieri 
come oggi e come domani 
— non è possibile alcuna tran
sazione e nei confronti del 
quale non è ammissibile de
bolezza alcuna ». 

Da sottolineare infine lo 
sciopero di mezz'ora per pro
testa effettuato dalle mae
stranze delle cartiere Miliani 
di Fabriano. 

TRA LA GENTE DI ARCEVIA, DOVE 
I NAZISTI UCCISERO 72 PERSONE 
ARCEVIA — Sono pattata poche or» dall'annuncio dato dal
la radio • dalla televisione della fuga di Kappler: al villaggio 
dell'Unita ad Arcevio, dove da tabato è In coreo la festa della 
stampa comunista, I compagni • I visitatori, giunti al monte 
della Croce per assistere ad uno spettacolo di animazione tea
trale per bambini, stanno commentando l'avvenimento che ha 
scosso un po' tutti. In questo paesino dell'entroterra marchi
giano e nelle campagne circostanti, Il 4 maggio del 1944 l te
deschi e le brigate nere fasciste trucidarono 72 partigiani e 
civili. 

Ovunque si levano parole di sdegno e di rabbia: Il ricordo 
di quel corpi martoriati e poi dati alle fiamme si unisce al ca
duti delle fosse Ardeatlne e a tutte le altre vittime della bar
barle nazifascista. « E' inconcepibile — si dice — che un uo
mo che si è macchiato di orrendi crimini possa sfuggire cosi 
alla sua punizione. Malato o no, Kappler doveva essere sor
vegliato continuamente e rigorosamente ». « Come è potuta 
passare inosservata — si chiede la gente — o per lo meno tra 
l'Indifferenza dalle guardie, la moglie del nazista, che pure si 
trascinava dietro una pesante valigia? E perché la macchina 
con la quale I due sono fuggiti è potuta rimanere ferma tre 
giorni dentro l'ospedale, senza che nessuno se ne sia preoc
cupato minimamente? » 

« Anche il momento scelto per il "colpo" è ben studiato — è 
Il commento amaro del compagni — sappiano, però Kappler • 
i suol complici che dovunque andranno saranno sempre se
guiti dalla loro infamia e dalla esecrazione dei democratici di 
tutto il mondo ». (1. f.) 

Una decisione della Regione 

Due miliardi e mezzo in quattro 
anni per incentivare il turismo 

I risultati di uno studio dell'assessorato — Ancora troppo scarse le at
trezzature per il tempo libero, una struttura alberghiera talvolta carente 

Un tratto del litorale marchigiano. Ancora molti, purtroppo 
i limiti delle strutture turistiche della regione. Un provvedi
mento delta giunta cerca ora di intervenire in tal senso 

ANCONA — Marche-turismo: 
un binomio inscindibile per 
qualsiasi analisi socio-econo
mica regionale. Da anni, si è 
compreso che anche una se
ria politica turistica ha biso
gno di una razionale program
mazione e di interventi pub
blici. Non serve, o meglio, 
non basta più l'iniziativa pri
vata. che - ha caratterizzato 
per anni lo sviluppo turistico 
nella nostra riviera e di al
cuni centri di , villeggiatura 
dell'interno. 

Allo scopo di conoscere e 
di valutare nella sua totalità 
la situazione ricettiva mar
chigiana. l'Assessorato regio
nale al turismo ha svolto un 
interessante studio relativo al
la consistenza alberghiera e 

'}- all'indice qualitativo. Da que
sto. si può rilevare con una 
certa facilità, le carenze ed 
i ritardi degli alberghi e del

le pensioni, non sempre in 
grado di offrire servizi con 
un inndice di qualità soddisfa
cente. Ad esempio, per quan
to riguarda gli alberghi, su 
22.753 camere, di 704 eser
cizi, ben 2.588 sono senza ba
gno o "" doccia, mentre addi
rittura più grave è la situa
zione relativa alle pensioni. 
Notevole è pure la mancan
za di attrezzature sportive e 
del tempo libero (piscine, 
campi da tennis). 

Per incidere su questa real
tà, che rischia di squalifica
re la nostra offerta turistica. 
la giunta regionale ha elabo
rato un progetto legislativo 
con l'obiettivo del prolunga
mento della stagione turisti
ca mediante una riqualifica
zione alberghiera, che è sta
to trasmesso per l'approva
zione al Consiglio regionale. 
L'intervento dell'Ente Regio-

Un convegno a S. Vittoria in Matenano (Ascoli Piceno) 

Comprensori: ancora non tutti d'accordo 
L'introduzione del presidente dell'amministrazione provinciale d i Ascoli, Ramadori 
Contrastanti vedute dei sindaci intervenuti — Agricoltura e turismo i temi trattati 

FERMO — Nell'ambito del di
battito sui comprensori, assu
me un notevole rilievo per 
varietà di contributi e fran
chezza delle posizioni espres-
§e. il convegno tenutosi a San 
Vittoria in Mantenano <A\P.) 
sul tema: « Ruolo e prospetti
ve dei centri dell'entroterra 
Bello sviluppo del Piceno ». 

Il Comune sede della inizia
tiva costituisce uno dei centri 
più tipici della parte appenni-

« Una famìglia 
proletaria » 

della compagna 
Noemi Maggini 

ANCONA — Due anni fa. ces-
eava di vivere ii compagno 
Ennio Maggini. Le mczlie 
Noenru, affinché viva sempre 
l'Amata, immagine di Ennio. 
ha dedicato a tutti i suoi cari 
compagni una semplice e sof
ferta pubblicazione. 

« Una famiglia proletaria 
— ha scritto H compagno Ni
no Cavataci nella presenta-
s:one — * un esempio di co
me il movimento operaio, at
traverso tappe dolorose e tra
giche, riesce ad assurgere a 
•lasse dirigente. Una colletti
vità si forma. «1 exluca, miglio-
fa anche attingendo agli e-
tempi di vita di un contadi
no, di uno studente, di un 
operaio, di un impiegato 

La testìmoniansa di Noemi 
Fortffhini Mattini ripercorre 
tutte le tappe dell'intensa e-
aperienza di vita di Ennio. 
dall'adolescenza serena al sa
crifici e alle sofferenae della 
guerra. aH'impegno nella lot
ta. partigiana, a quefto instan
cabile nell'attività del partito, 
* cui si « n iscritto fin dal 
gennaio 1M4. 

« Parlando di te — dice Noe
m i — h o compiuto questo mio 
fevoro» con notevole sforzo 
e dolore: ho vissuto però nel
la speranza di creare un con
solante incontro con te, ogni 
volta che mi accingevo alla 
narrazione di un episodio. Ho 
provato ltneaprimlbile gioia 
di offrirti il mio ultimo dono, 

ti, per amore, di ac
ni comi, com'è, assai mo-

». 

nica del Piceno, e condivide 
con Amandola. Montelparo, e 
Montefalcone i problemi di un 
territorio espropriato, a cau
sa di un modello di sviluppo 
sbagliato, delle sue più gran
di ricchezze umane e mate
riali. 

Introducendo il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno. Rama-
dori. ha sottolineato il carat
tere di associazione volonta
ria di comuni che compren
sori dovranno avere in base 
alla legge della Regione. 

Contrastanti sono apparse 
le vedute dei sindaci inter
venuti. circa la collocazione 
dei rispettivi comuni nell'am
bito comprensoriale: dall'aper
to scetticismo di Amandola. 
spinto fin quasi alla negazio
ne di un rapporto con la costa. 
al e si » di Montelparo. che. no
nostante i rischi e i timori 
di e fagocitazione » considera 
positiva una aggregazione a 
Fermo. 

Un ruolo effettivo potran
no svolgere i comuni dell'en
troterra, solo se verranno in
traprese iniziative in queste 
tre direzioni: agricoltura. 
turismo, servizi: questo il di
scorso che trova sostanzial
mente concordi ì rappresen
tanti dei vari partiti: l'ing. 
Bonfigli per il PRI di Fer
mo. il consigliere provincia
le del PSDI Pietro Diletti, il 
compagno Roberto Ricci del 
Comitato di Zona del PCI e 
il compagno Giorgio Cisba-
ni. assessore a Fermo. 

Da parte repubblicana, è ve
nuta una sottolineatura sul 
tema dei servizi, con la pro
posta di potenziare in questo 
senso, con funzioni di raccor
do rispetto alla costa, un co
mune della media Valtenna 
e uno della media Val d'Aso. 
II compagno Ricci ha evi
denziato la necessità di svi
luppare l'agricoltura in dire
zione di cooperative di pro
duzione e trasformazione, con 
le quali soltanto si potrà ele
vare il reddito agricolo a li
velli tali da incentivare il e ri
torno alle campagne ». 

I] • compagno Cisbani ha 
messo in guardia contro la 

tendenza a sopravalutare il 
ruolo delle opere di viabili
tà (sono purtroppo riemerse 
nel corso del convegno pro
poste circa la famosa Pede
montana) e ha ricordato co
me, di contro alle tentazio
ni di potere che pesano nel
la politica dei centri maggio
ri, sta la consapevolezza che 
nel quadro della crisi attuale, 
non vive più la costa e non 
vive il grosso comune se non 

vie anche il territorio. • 
Il tema del turismo è sta

to trattato in particolare nel
le conclusioni dell'assessore 
regionale Tonnini: se la Re
gione ha posto al centro del
la sua politica turistica il te
ma della continuità Appenni
no-Mare, è perchè crede ad 
un comprensorio di program
mazione, che non potrà mai 
essere di piccolissime dimen
sioni. 

Risposta alla polemica del « Carlino » 

Pornofumetti, giornalisti 
faziosi, vecchie signore... 
PESARO — In merito alla 
polemica suscitata dal « Resto 
del Carlino» sulla biblioteca 
del quartiere di Montegrana-
ro-Muraglia di Pesaro nata 
dalia lettera di una signora 
al giornale in cui si denuncia
va l'esistenza di un « porno-
fumetto » neHa biblioteca, il 
Consiglio di quartiere ha e 
messo un comunicato in cui si 
respinge un proditorio attac
co all'istituzione democratica. 

Il libro in questione si in
titola « Finché non crepi tu » 
di Gabriella Verna — prefa
zione di Elena Gianini Belotti 
— edito da Feltrinelli. I per
sonaggi del libro sono solo 
due: una padrona e una do
mestica. Attraverso il dialogo 
viene sottolineata in modo 
sarcastico la differenza della 
maniera di vivere fra le due 
donne. Le pagine « incrimi
nate » eono a'euni disegnim 
grotteschi di un corpo di don 
na-oggetto strumentalizzato 
darla pubblicità, dal consumi
smo. dal falso erotico dilagan
te e contro cui l'Autrice si 
scaglia con feroce sarcasmo. 

La lettera pubblicata dal 
«Carlino» ha indotto 11 Co
mitato direttivo detta biblio
teca di riunirsi in pubblica as
semblea per rispondere pub
blicamente ad essa. 

«Nonostante la dlacordan-
•a di opinioni sul valore del 
libro e sulla "opportunità" 
della sua presenta in biblio
teca — al legge nel comunica
to — nessun componente il 
Comitato ha ritenuto ia as

semblea (di cui esiste la regi
strazione) che il libro in que
stione sis potesse considerare 
pornografico. 

« L'assemblea ha deplorato 
inoltre il metodo usato da " Il 
Resto del Carlino" che, in
curante della scorrettezza del
l'informazione. ha speculato 
sull'episodio in modo scanda
listico senza preoccuparsi d; 
accertare il contenuto del li
bro e fornendo su di esso in
formazioni prive di qualsiasi 
fondamento di verità: non è 
vero che nel libro siano de
scritte tecniche amatorie ti
po Kamasutra; non è vero 
che la biblioteca " rifili - por
nofumetti (che non ha in do
tazione) e contrabbandi osce
nità ie. comunque, è il letto
re che sceglie Uberamente i 
libri, a secondo dei propri in
teressi: l'animatrice svolge un 
ruolo di informazione, di dia
logo e di confronto, mai di 
Imposizione). «Viene il so
spetto che si sia voluto stru
mentalizzare l'episodio per at
taccare un servizio sociale. 
fondamentale per la crescita 
culturale e democratica dei 
cittadini, suggerendo interven
ti censori e repressivi. 

«CI ai chiede infine (spe
cie dopo l'entrata In campo 
sull'episodio del gruppo consi
gliare comunale della D.C.): 
chi difende 11 comune senso 
del ridicolo di molti cittadini, 
che pure hanno una "sana 
morale", magari diversa da 
quella di ceni consiglieri de-
mocrtstianit » . 

ne per una razionale gestio
ne degli impianti ricettivi tra
mite lo sviluppo di forme con
sortili. prevede la concessio
ne di contributi in conto capi
tale, per una spesa di 2 mi
liardi e mezzo di lire in quat
tro anni. 

« Tali finanziamenti — si 
può leggere in una nota del
la Giunta —saranno conces
si a proprietari e gestori di 
alberghi e pensioni, per il 
miglioramento delle strutture 

, e dei servizi, l'ampliamento 
e nuove costruzioni nei ter
ritori classificati montani, la 
realizzazione di impianti ri
creativi e sportivi complemen
tari all'attività ricettiva. Po
tranno anche fruire degli stes
si contributi i proprietari di 
attrezzature extralberghiere e 
le cooperative che operano 
nel settore ». 

L'entità dei finanziamenti 
sarà pari al 25 per cento 
della spesa riconosciuta, sino 
ad un massimo di 120 milioni 
di lire, per tutte le attività 
programmate, ad esclusione 
di quelle cooperative, le quali 
non potranno ottenere più di 
100 milioni, mentre per l'ar
redamento il contributo è del 
15 per cento, con un massimo 
di 60 milioni. 

Le varie cifre potranno es
sere erogate per opere da 
iniziare o arredi ed attrez
zature da acquistare dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge proposta dalla Giunta re
gionale. 

Il disegno di legge impe
gnerà la Regione nel qua
driennio 1977-'80 per due mi
liardi e 400 milioni di lire. 
dei quali 600 sono riservati 
per l'anno in corso. 

« Nel presentare la propo
sta — precisa il comunicato 

—la Giunta ha considerato 
superata la precedente legge 
del luglio 73, sia per l'esau
rimento delle disponibilità fi
nanziarie. sia per l'opportu
nità di adottare una nuova 
metodologia delle scelte di 
intervento. E' stata anche ri
levata la necessità di attuare 
provvedimenti organici, attra
verso un meccanismo più 
snello che consenta una mag
giore celerità nell'erogazione 
dei contributi >. 

Le decisioni dell'esecutivo 
regionale s'ispirano all'orien
tamento assunto dall'imposta
zione della politica promozio
nale turistica, alla constata
zione del basso indice di oc
cupazione degli esercizi ricet
tivi e alla sostanziale concen
trazione stagionale in due me
si dell'anno. 

« Per questi motivi — rileva 
ancora la nota — sono stati 
esclusi interventi diretti a fi
nanziare nuove costruzioni. 
salvo quelle che fanno da 
supporto agli impianti ricet
tivi. o per Io meno, a limi
tarne la maggiore diffusione 
in quelle zone che pur pre
sentando un alto indice poten
ziale di valorizzazione turisti
ca non offrano una adeguata 
capacità ricettiva ». 

Gli obiettivi principali sono 
quindi la riqualificazione del
l'offerta e la creazione di 
strutture complementari alla 
attività di accoglienza turi
stica. e nel contempo l'incen
tivazione del movimento coo
perativo per gli approvvigio
namenti e la centralizzazione 
del servizi. 

La proposta, dopo la for
mulazione e prima di arriva
re in assemblea, sarà esami
nata e discussa anche dalla 
competente commissione con-
siliart. 
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Mentre gli agrari continuano ad arroccarsi su posizioni retrive 

In lotta i braccianti: entro 
t 

settembre 24 ore di sciopero 
Molte le aziende agricole che non applicano la normativa salariale - Migliori 
condizioni di vita e di lavoro ma anche uno sviluppo diverso deiragrìcoltura 
PERUGIA - Gli agrari non 
smentiscono le proprie e tra
dizioni > di chiusura settaria 
e lo strenuo arroccarsi sul 
privilegio, i braccianti prose
guono le lotte nella provincia 

Moltissime aziende agricole. 
in special modo quelle ade
renti all'Unione Agricoltura, 
non rispettano la normativa 
salariale prevista nei con
tratti bracciantili, ed i brac
cianti rispondono con lo scio
pero e la mobilitazione. La 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro vede in
fatti impegnati i braccianti 
sul doppio terreno della ri
cerca di condizioni migliori 
di vita e di lavoro e della 
lotta per uno sviluppo diver
so dell'agricoltura. Molte ore 
di sciopero sono già state ef
fettuate ed altre 24 sono pre
viste entro il settembre pros
simo. 

Quali le iniziative di lotta. 
oltre gli scioperi previsti, che 
i braccianti hanno in pro
gramma? 

Riziero Fratoni, segretario 
della Federbraccianti provin
ciale di Perugia, mette in evi
denza alcuni obiettivi di lot
ta immediati: «Nelle aziende 
agricole associate all'Unione 
agricoltori — ci dice — e in 
tutte quelle altre in cui vie
ne sistematicamente violata 
la normativa salariale previ
sta dai contratti di lavoro, è 
necessario intensificare la lot
ta attraverso scioperi alterna
ti anche di breve durata: oc
cupazioni simboliche delle ter
re. La direzione delle azien
de agricole deve discutere con 
i lavoratori e presentare i 
propri piani culturali ». 

Ma la lotta dei braccianti 
per uno sviluppo dell'agricol
tura si allaccia direttamente 
ai grossi temi dell'economia 
in generale. E' per questo — 
sottolinea Fratoni — che i 
braccianti vogliono mantener
si a diretto contatto con le 
altre categorie sindacali pro
muovendo anche iniziative co
muni. In particolare la Feder
braccianti avanza la propo
sta di una giornata di lotta 
provinciale o regionale gesti
ta dalle confederazioni sinda
cali. Uno sciopero generale 
per i problemi dell'agricoltu-
ràjMoi sviluppo agro-jndustóai' 
le, il piano d'irrigazione, la 
modifica delle direttive della 
CEE ed il piano alimentare >. 

Iniziative di lotta che non 
guardano solo al rinnovo del 
contratto ponendosi nella pro
spettiva di un rilancio com
plessivo dell'agricoltura. Sta 
di fatto che il rispetto del 
contratto di lavoro è un di
ritto inderogabile dei lavora
tori per il quale i braccianti 
promuoveranno in ogni azien
da le iniziative di lotta più 
opportuna. 

Entro il 2 settembre ci sa
rà un incontro con l'Unione 
Agricoltori, ma nel frattem
po la mobilitazione e lo stato 
di agitazione verrà mantenu
to intensificando nel contem
po le singole iniziative di 
lotta. . - -
• Lungi dall'essere scompar

se. in agricoltura, le posizio
ni arretrate di molti agrari, 
ancora contestano ai lavorato
ri i propri sacrosanti diritti. 

g. r. 

Dopo la fuga del nazista Kappler dall'ospedale militare 

Uno sdegno unanime che chiede 
la punizione dei responsabili 

Successi della 
campagna di 
sottoscrizione 

PERUGIA — Continua l'im
pegno dei compagni per la 
sottoscrizione mentre in tut
ta la regione si svolgono i 
festival de l'Unità. Diamo di 
seguito l'elenco di alcune se
zioni che hanno raggiunto il 
100T dell'obiettivo: 8. Teren-
ziano (350.000 lire). Gratti 
(90.000). Cavallari (90.000). 
Gualdo Cattaneo (195.000). 
Bastardo (130.000). Castel Ri 
taldi (375.000). Spelato Cen
tro (1 milione, pari al 90^ 
dell'obiettivo). 

PERUGIA — Unanime. In Umbria, lo 
•degno per la fuga del criminale nazista 
Kappler, che non può essere avvenuta 
•enza precise connivenze e favoreggia
menti. Il presidente della giunta regio
nale Germano Morra in un telegramma 
inviato al presidente del consiglio An> 
dreotti ha • espresso la più viva indigna
zione per la fuga del criminale Kappler, 
al quale l'Italia aveva dimostrato la mas
sima comprensione per le sue condizioni 
di salute, e con l'Indignazione la rabbia 
per la cocente offesa al nostro popolo. 
Esprimo, prosegue II telegramma, aspra 
condanna nel confronti di quanti hanno 
reso possibile al massacratore delle Fos
te Ardeatlne di rientrare clandestinamen
te nel suo paese. Non deve esserci indul
genza per i complici ». 

Anche l'amministrazione comunale ha 
Inviato un telegramma all'on. Andreotti 
per « esprimere lo sdegno dei democrati
ci e degli'antifascisti nonché il sentimen
to per 1 parenti delle vittime innocenti ». 

A nome della federazione del PCI, il 
compagno Bruno Nicchi ha parlato di 
• gravissima offesa all'antifascismo ita
liano ed allo «tato d'animo delle fami
glie delle vittime dell'eccidio delle Fosse 

. Ardeatlne». Il segretario della federazio
ne socialista Coli ha espresso la preoccu
pazione dei socialisti « per questo fatto 
che non può essere casuale, ma coinvol
ge precise responsabilità del potere po
litico e soprattutto delle autorità milita
ri che avevano il compito di sorvegliare 
il prigioniero. Questo fatto, ha concluso 
Coli, offende la coscienza di tutti gli an
tifascisti ed i democratici ». 

Pino Sbrenne, segretario provinciale 
della DC, pur non volendo rilasciare di
chiarazioni ufficiali ha detto che anche i 
democratici cristiani sentono irritazione 
e sdegno per l'evasione del criminale na
zista. 

• Ci sentiamo indignati — ha detto il 
prof. Abbondanza della Sinistra Indipen
dente — ed amareggiati, a causa di que

sto fatto, che soprattutto in questi gior
ni, per il dibattito che c'era sulla prete
sa di liberare questo personaggio, non 
doveva assolutamente avvenire ». 

• • » 
TERNI — La notizia della fuga di Kap

pler ha provocato immediate reazioni. 
Prime fra queste quelle dell'Associazione 
partigiani italiani e dell'Associazione per
seguitati politici antifascisti. « Di fronte 
a questo sconcertante episodio — ha di
chiarato il compagno Bruno Venoni, se
gretario provinciale dell'ANPI — non 
posto che esprimere la riprovazione di 
quanti hanno sofferto a causa del nazi
smo. La fuga di Kappler non soltanto è 
un oltraggio ai partigiani e alle vittime 
del nazismo del Lazio, ma anche ai par
tigiani umbri, che in questa regione han
no combattuto. Molti partigiani della bri
gata Gramsci sono morti a Leonessa, do
ve fu operata una delle stragi più effe
rate dopo quella delle Fosse Ardeatlne. 
Quanti con la loro complicità hanno con
sentito la fuga di Kappler hanno recato 
offesa a questo patrimonio di lotta ed è 
perciò giusto che siano individuati e 
puniti ». 

Al tributo di sangue pagato dall'Umbria 
alla Resistenza ha fatto riferimento an
che Il compagno Remo Righetti, segre
tario provinciale dell'Associazione perse
guitati politici antifascisti. 

« Quando fu chiesta la grazia per Kap
pler — sostiene il compagno Alfio Pacca-
ra. assessore al comune di Terni — ci fu 
una immediata reazione da parte dell'o
pinione pubblica. Una protesta ancora 
più forte si deve levare adesso per con
dannare il fatto grave accaduto che of
fende tutti i democratici e In primo luo
go I familiari delle vittime». 

Da registrare Infine una presa di posi
zione da parte della federazione del no
stro partito con la quale si esprime un 
giudizio sulla gravità dell'episodio e si 
auspica siano accertate tutte le responsa
bilità del personale preposto alla custo
dia di Kappler. 

A Nomi una prima risposta alle attese dei 276 iscritti 

Il Comune assumerà trentadue 
giovani delle « liste speciali » 

I settori nei quali si pensa di inserirli sono il censimento delle 
terre incolte, la difesa del suolo, la tutela dei beni culturali 

NARNI — L'amministrazio
ne comunale di Narni ha pre
parato un piano per l'occupa
zione giovanile, prevedendo la 
assunzione di 32 persone. I 
settori nei quali il comune di 
Narni prevede di inserire i 
giovani in cerca di occupa
zione sono: il censimento del
le terre incolte, la ristruttu
razione e il trasferimento del
la biblioteca comunale, la di
fesa del suolo e l'inquinamen
to, - il piano • per . il • com
mercio ,i beni culturali e am
bientali. l'aggiornamento ca
tastale. 

A" questi settori va poi ag-. 
giunta l'agricoltura,r per la 
quale è opportuno fare un di
scorso a parte. L'amministra
zione comunale ha infatti in
viato alla Regione un piano 
per la coltivazione delle ter
re di proprietà pubblica, per 
le quali esiste già da tem
po una ipotesi, inserita nel 
piano regionale di sviluppo 
"76-'80 che prevede la crea
zione di una azienda trainan
te. Si è pensato quindi di fa
re rientrare la legge per la 
occupazione giovanile in que
sto progetto. Soltanto che il 
raggruppamento delle terre 
pubbliche di Narni e la loro 
gestione con sistemi moder
ni e razionali, attraverso la 
costituzione di una copera-

tiva. non è ancora andato 
in porto. L'amministrazione 
comunale non è perciò in con
dizione di prevedere quanti 
giovani potranno essere inse
riti nella cooperativa. 

I 32 giovani saranno tutti 
utilizzati negli altri settori. 
Quella del comune di Narni 
è una prima risposta concreta 
alle attese dei 276 giovani 
che. nell'ufficio comunale di 
collocamento, hanno conse
gnalo la domanda per l'iscri
zione alla lista speciale, , . 
; I piani ' sono dettagliati e 
contengono le indicazioni sia 
sul lavoro che si dovrà svol
gere. sia sul costo che com
porterà. sua sullt possibili 
fonti di finanziamento. Uno 
studio accurato quindi, che è 
ora ai vaglio degli organi
smi regionaii. 

Per il censimento delle ter
re incolte il comune di Nar
ni intende occupare (si trat
ta di censire 200 chilometri 
quadrati di superficie, essen
do il comune di Narni per 
estensione di poco inferiore 
al capoluogo) un laureato in 
agraria, un agronomo, due 
geometri e due ausiliari ap
plicati dattilografi. Il lavoro 
durerà sei mesi per una spe
sa complessiva di 15 milio
ni e mezzo. 
La biblioteca del comune di 

Narni dispone di quasi 5 mi-

La vertenza delle imprese metalmeccaniche 

Gli industriali dicono no a tutto 
la FLM annuncia nuove agitazioni 
In un ordine del giorno gli operai dell'Elettrocarbonium stigmatizzano gli 
atteggiamenti provocatori di parte padronale — I punti delle trattative 

TERNI — La vertenza delle 
piccole e medie aziende me
talmeccaniche per il rinnovo 
del contratto aziendale non 
sembra destinata a sbloccar
si nel giro di poco tempo. Pro
seguono gli scioperi articola
ti e si susseguono iniziative 
per allargare il fronte di lot
ta. Agli inizi di settembre si 
riunirà nuovamente l'attivo 
della FLM, per tracciare il 
quadro della situazione e per 
indicare altre forme di agi
tazione. La controparte pa
dronale ha infatti risposto ne
gativamente a tutte le richie
ste avanzate, riguardanti l'oc
cupazione. l'inquadramento 
unico, l'istituzione del premio 
feriale, il controllo dell'am
biente di lavoro. . -

La FLM ha avuto incontri 

con i rappresentanti dei con
sigli di fabbrica di tutte le 
maggiori industrie della pro
vincia. C'è a questo proposito 
da sottolineare un ordine del 
giorno che è stato approvato 
dal consiglio di fabbrica del
l'Elettrocarbonium di N'ami 
Scalo. I delegati dell'indu
stria chimica narnese si sono 
riu'nini per un ulteriore esa
me delle vertenze delle pic
cole industrie metalmeccani
che. subito dopo l'incontro a-
vuto con la FLM. Il consi
glio di fabbrica dell'Elettro
carbonium considera chiusa 
la lotta dei metalmeccanici 
delle piccole industrie ed e-
sprime la propria solidarietà. 
Nell'ordine del giorno si so
stiene che i punti oggetto di 
trattativa dovrebbero esaert 

affrontati e risolti senza ohe 
da parte padronale si faccia 
ricorso ad atteggiamenti pro
vocatori. Secondo i delegati 
dell'Elettrocarbonium gli im
prenditori ternani hanno as
sunto una posizione sterile e 
fuori tempo in rapporto a ri
chieste resoonsabili. già ac
colte in altre province. 

A questo proposito si fa ri
levare che tra le richieste 
c'è anche quella di adottare 
gli opportuni accorgimenti 
perché alle piccole e medie 
industrie metalmeccaniche sia 
assegnato un ruolo autonomo 
nel quadro produttivo. 

Sulla base di queste consi
derazioni viene condivisa pie
namente l'impostazione che la 
la FLM ha 4ato alla vartaiua 

la volumi e di 1000 tra opu
scoli e riviste. Questo mate
riale. molto pregevole in 
quanto costituito da libri an
tichi. in alcuni casi da copie 
uniche, è collocato in locali 
non idonei né alla conserva» 
zione. nò tanto meno alla 
consultazione degli stessi te* 
sti. Quale migliore occasiona 
per rendere questo patrimonio 
veramente fruibile che utiliz
zare la legge per l'occupazio-
ne igovanile? L'amministra» 
zione, comunale pensa di as
sumere per un anno due bi- -
bliotecari e un inservien- •' 
te. spendendo, anche in que
sto caso, circa 15 milioni. 

Un geologo, un geometra, 
un perito agrario, un giovane 
in possesso della licenza di 
terza media saranno invece 
occupati per sei mesi nell'ope
ra di studio dei territori sog
getti a frane e smottamenti e 
nella redazione di una carta 
dell'inquinamento delle acque. 
Narni, non diversamente da 
altri centri storici dell'Um
bria <si pensi al caso di To
di) sorge su una collina, cha 
lentamente si sgretola e fra
na. I giovani dovranno censi
re gli impianti idrici e quelli 
fognanti, individuare i rime
di per arrestare il fenomeno. 

I,a spesa prevista è di 17 
milioni, di cui 16 milioni 168 
mila lire a carico del comu
ne. 748 mila lire a carico del
lo Stato. 

Per ii piano commerciale 
occorrerà un laureato in 
scienze statistiche e uno in 
economia e commercio, due 
ragionieri e 4 dattilografi. Il 
comune di Narni dispone già 
di un piano commerciale ela
borato dalla SOMEA, una so
cietà specializzata di Roma. 
ma 6 ormai superato e pre
senta alcune caren2e. Ad 
esempio non dà indicazio
ne per le frazioni del comune. 
L'opera di aggiornamento do
vrà essere svolta dai giovani. 

Il comune pensa poi di crea
re un ufficio per il censimen
to dei beni culturali e per la 
gestione del piano per il cen
tro storico, vi lavoreranno un 
architetto, due geometri, quat
tro applicati. La spesa previ
sta è di 58 milioni, totalmen
te a carico del comune. La 
durata del contratto sarà di 
12 mesi. 

Per finire, l'ultimo aggior
namento catastale è stato ese
guito a Narni nel 1974. il co
mune ha urgente bisogno, so
prattutto per controllare e re
primere gli abusi edilizi, di 

un aggiornamento delle map
pe. Pensa di utilizzare per 
questo tre geometri e un ap-

Slicato. La spesa prevista è di 
1 milioni 675 mila lire. Il 

contratto durerà 12 mesi. - < 

., . Giulio C. Proietti 
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